
Sortendo dal murato ricinto che 
chiamasi Mistra , si giunge al Mes- 
socorio , che è a mezzodì , un po’ 
verso levante. Le sue case eli’ era no 
trent’anni fa quasi tre mille, sebbene 
numerose , non più sì sparse, miste 
d’alberi e di giardini , formano al­
cune vie , e stendonsi fino alle rive 
dell’Eurota. Non si andrà più ad 
ammirarvi la chiesa del Peripleto, e 
d’Agia Parascevì, che non soddisfe- 
rebbero più la curiosità del viaggia­
tore ; dopo che furono saccheggiate. 
Trovansi in questa seconda città de’ 
bazari , degli immensi conak, e sem­
bra che l ’aria sia migliore che a Mi­
stra ; si potrà colà dissetarsi ad una 
fonte che i Greci pretendono essere 
l ’antica Dorcea.

Sortendo dall’Essocorio, e dirigen­
dosi a levante verso il Taigeto, tro­
vansi le rovine del tempio di Venere 
Armata , mezza lega circa distanti
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